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Calorosa conclusione degli incontri fra Tito e Hua Kuo-feng 

Tra Cina e Jugoslavia 
nuovi rapporti di partito 

L'agenzia di stampa Tanjug in un resoconto della commissione bilaterale di scambio riferisce 
che i comunisti dei due Paesi riconoscono il diritto di ogni partito all'indipendenza, alla parità e 
alla libera scelta dello sviluppo interno e della posizione internazionale - I colloqui conclusivi 

Si allarga la polemica nel PSI 

Dal nostro inviato 
B K L C R A W ) — I! pres idente 
del par t i to comunis ta e pr imo 
min is t ro c inese Hua Kuo feng 
è par t i to ieri ma t t ina da Pola 
p e r Tehe ran al t e rmine di 
una pe rmanenza d u r a t a nove 
giorni in Jugos lav ia , che ha 
a p e r t o nella s i tua / ione inter
naz ionale prospet t ive più am
pie e important i di quan to .si 
po tesse pensa re all ' inizio del
la visi ta . Come era previs to , 
non ci .sono s t a t e d ichiarazio
ni finali, ina l ' informazione 
sugli incontri che sono ser
viti a fa re il bilancio del la 
visita e degli scambi di ve
du te t r a jugoslavi e cinesi ap
pa re , nella sua concisione, si 
significativa. C'osi come .signi 
ficativi sono appa r s i i brin
disi che i due pres ident i , Tito 
e Hua Kuo feng. hanno im
provvisa to l 'a l t ra se ra nel 
corso del * pranzo intimo * 
d a t o a Hrioni dal pres idente 
jugos lavo . Il loro te.sto non 
è s ta to dis t r ibui to , ma se ne 
sono appres i vari pass i . 

L 'a tmosfera del pranzo è 
s t a t a definita «par t icolarmen
te ca lorosa». Tito ha det to , se
condo il r iassunto pubbl icato 
da l la s t a m p a , che * la vostra 
visita a s s u m e una g r a n d e im
por t anza per lo svi luppo dei 
rappor t i t ra i nostri due pau
s i : a b b i a m o effe t tuato uno 
s c a m b i o di opinioni su var i a 
spet t i dei nostri rappor t i bi
la tera l i e su alcuni problemi 
internazional i . I nostr i punti 
di vis ta sui problemi che ab
b iamo e samina to sono identi
ci o as sa i vicini. Su poche 
cose non concord iamo, m a 
r i so lveremo a n c h e ques te 
g r a d u a l m e n t e in comune ». 

Hua Kuo feng ha de t to che 
« i colloqui che abb iamo avu
to sono stat i a s sa i ut i l i : in 
una a tmosfera di amicizia ab
biamo effet tuato un largo 
s cambio di opinioni .sulla si
tuazione internazionale e siili ' 
u l te r iore sviluppo dei nostri 
r appor t i >. 

Hua Kuo feng ha conferma
to * l ' identi tà o vicinanza » 
del le opinioni sui problemi 
fondamenta l i : « Noi e voi a-
m i a m o la pace pe r poter edi
f icare i nòstri paes i , noi e voi 
vogl iamo che tutti i paes i . 
g rand i o piccoli, s i ano ugua
li ». nel * r ispetto della indi
pendenza . della pa r i t à di di
ri t t i . della sovrani tà e della 
non in terferenza ». Ha aggiun
to che è necessar io , in questo 
contesto < lo t ta re cont ro l'im
per ia l i smo. il colonial ismo. 1' 
egemonismo e tu t te le a l t r e 
fo rme di dominazione ». 

Due rendiconti d i r a m a t i al
la s t a m p a sono des t ina t i in 
modo par t i co la re ad a t t r a r r e 
l 'a t tenzione. Il p r imo è quel
lo c h e r igua rda la conclusio
ne dei lavori della commis
sione bi la tera le incar ica ta di 
e s a m i n a r e e d i scu te re i r a p 
porti t ra i due par t i t i , il se
condo quello r i g u a r d a n t e la 
relazione che poi ne è s t a t a 
fatta ai due pres ident i . Le 
conclusioni vanno molto a l di 
là dei rappor t i b i la tera l i t r a 
Lega e PCC. 

Nel p r imo rendiconto, d i ra 
ma to da l la Tanjug. si a f fe rma 
c h e le due par t i ( la delegazio
ne jugos lava e ra capegg ia t a 
d a S t a n e Dolane, s eg re t a r i o 
al la p res idenza della Lega , e 

BRIONI — Hua Kuo-feng e Tito si abbracciano prima della partenza del presidente cinese 

quella c inese da Chi Teng-
kuei, m e m b r o dello ufficio |>o 
litico del PCC) hanno consta
ta to che nel corso di un anno . 
d u r a n t e il quale i due par t i t i 
hanno fatto rec iproca cono
scenza, è s ta ta s i l u r a t a con 
successo la eredi tà nega t iva 
del periodo in cui i rappor t i 
e rano bloccati . Questo risulta
to è s ta to raggiunto * a t t ra 
verso un aper to dialogo e in 
una a tmosfera di amicizia di 
reciproco r ispet to e di fi
ducia ». 

I comunist i cinesi e jugo
slavi « r i spe t tano ed accet ta
no il pr incipio secondo ij^qua-
le ogni par t i to ed ogni mo
vimento è responsabi le da
vanti alla propr ia c l a s se o-
pera ia e davant i al proprio 
popolo» e riconoscono il di 
ri t to di ogni par t i to all 'indi
pendenza. al la par i tà , al le li
be re sce l te delle vie di svi
luppo interno e della loro po
sizione in ternazionale . 

La p a r t e jugoslava ha sotto
lineato l 'ampiezza dei rappor
ti che essa in t ra t t iene « con 
quasi tutti » i par t i t i comu
nisti . o|H-rai. socialisti , social
democra t ic i . e i moviment i 
di l iberazione ed altr i movi
ment i progressis t i e democra
tici. Essa ha insistito siili ' 
impo- tanza che la collabo
razione e lo scambio di espe
rienze con tutti quest i par t i t i 
hanno p e r lo svi luppo del so
cia l ismo e pe r la p a c e . 

•i La s incer i tà , la tolleran
za, il reciproco rispetto, il ri
spet to del le differenze obietti
vamente esis tent i , il tono co
strut t ivo ed amichevole sono 
elementi — afferma ancora 
il rendiconto della Tanjug -~ 
che iwssono soltanto contri
buire ad una migliore cono
scenza e comprens ione inter
nazionale e alla collaborazio
ne. oggi e in avveni re ». 

Il secondo rendiconto è 
quello relat ivo al rappor to 
elle i capi del le due delega
zioni in ques ta commissione 
hanno fatto alla seduta ple
nar ia delle due delegazioni. 
Dolane e Chi Temi kuei han
no messo in questa occasio
ne in rilievo che la decisione 
dei due par t i t i di r ip rendere 
i rappor t i •- ha incontrato il 
pieno consenso dei più larghi 
s t ra t i degli appar tenent i ai 
due part i t i ». Essi hanno in
dicato a n c h e il momento in 
cui i rappor t i sono stat i uffi
c ia lmente r ip res i : il giugno 
di ques t ' anno , quando il PCC 
inviò un caloroso messaggio 
al l 'XI congresso della Lega 
dei comunist i jugoslavi . 

I due relatori hanno messo 
in evidenza che la r ipresa 
delle relazioni t r a i due par
titi è s ta ta approva ta »' da 
p a r t e dell 'opinione pubblica 
mondia le » e ciie « una serie-
di part i t i comunist i ed operai 
hanno da to un giudizio positi
vo » ' su questo avvenimento. 

Dolane e Chi Teng kuei 
hanno anche consta ta to che 
esistono -'. ce r t e divergenze v 
per quanto r iguarda i punti 
di vista dei due part i t i « sul
la si tuazione e sui processi in 
corso nel movimento comuni
sta ed operaio internazioua. 
le ->. .Ma hanno convenuto che 
ques te divergenze * non rap
presen tano un ostacolo alia 
collaborazione ». 

I due ministr i degli es ter i . 
Jos ip Vrhovec e Huang Hua. 
avevano invece riferito sui 
problemi di loro competenza. 
Essi hanno confermato che i 
punti di vista dei due gover
ni sono identici o vicini su 
una se r ie di problemi interna
zionali: importanza delle Na
zioni Unite, maggiore impe
gno pe r il successo della azio
ne dcl l 'ONC in favore della 
pace e per eguali rapport i 
internazionali ed economici. 
necessità del rit iro di Israele 
dai terr i tor i a rab i occupati , 
realizzazione dei diri t t i nazio
nali del popolo palest inese. 
necessi tà di una soluzio
ne completa che garan t i sca la 
sicurezza di tut t i . Cina e Ju
goslavia approvano la deci
sione dell 'Organizzazione per 
l 'Unità Africana lOL'A) sull ' 
inviolabilità dei confini, e ri 
conoscono il peso e il ruoli» 
di questa organizzazione nell ' 
ev i ta re la presenza di fattori 
non africani sul cont inente. 
Huang Hua ha sottolineato da 

Hua Kuo-feng giunto ieri a Teheran 
T E H E R A N — Il capo del 
governo c inese e p re s iden t e 
del PCC, H u a Kou feng, h a 
r i n n o v a t o ieri s e r a a Tehe
r a n le c r i t i che c o n t r o l'« ege-
m o n i s m o » del le g r a n d i pò 
tenze . senza c o m u n q u e c i t a r e 
n e l 'Unione Soviet ica né gli 
S t a t i Un i t i . 

Il p r e s iden t e H u a . g iun to 
ieri in I r a n pe r u n a visi ta 
ufficiale d ì q u a t t r o giorni . 
h a r ip reso a l la p r i m a occa
s ione i t emi già espost i du
r a n t e i colloqui In R o m a n i a 
e in Jugos lav ia . 

Nel br indis i che H u a K u o 
F e n g h a p r o n u n c i a t o ieri s e 
r a d u r a n t e il b a n c h e t t o of
fer to in s u o onore da l lo scià 

de l l ' I ran , i! capo del gover
n o cinese h a so t to l inea to la 
comple ta opposizione del suo 
paese al la « poli t ica d 'aggres
s ione. di predDminio e di 
espans ione » delle superpo
tenze. 

Hua Kuo feng era s t a t o ac
colto ieri pomeriggio a l l 'aero 
por to d i T e h e r a n dal lo scià 
de l l ' I r an , con t u t t i gli onor i 
r iservat i ai capi di s t a to . 
S o r r i d e n t e e dis teso, m e n t r e 
il sov rano i r a n i a n o a p p a r i v a 
più serio, il c a p o del governo 
cinese h a p a s s a t o in r ivista 
un d rappe l lo del la guard ia 
imperia le , poi ha r icevuto 
da l le m a n i del s indaco di 
T e h e r a n le chiavi d 'oro 

Hua Kuo feng è g iun to in 
I r an , dove sì t r a t t e r r à fino 
al p r imo se t t embre , in un 
m o m e n t o in cui il paese è 
in preda ad in tense agitazio
ni con t ro i! regime dello 
Scià 

I colloqui, che per t re gior
ni v e d r a n n o impegna t i Hua 
Kuo feng e lo Scià, ver teran
no su problemi d i in teresse 
comune e sul desider io reci 
proeo di migl iorare !e rela
zioni economiche t r a i due 
paesi, o l t re ad a f f ron t a r e al 
cuni dei maggior i problemi 
mondia l i . 

II p r imo incont ro t r a lo 
Scià e Hua Kuo-fenc si svol
ge ques ta m a t t i n a a T e h e r a n . 

Deve affrontare il voto dell'assemblea 

Portogallo: fatto il nuovo governo 
Rimangono le riserve dei partiti - Dichiarazioni di Cunhal: decisiva per la 
democrazia portoghese un'intesa tra il partito comunista e quello socialista 

LISBONA — Il nuovo gover
no por toghese capegg ia to da 
Nobre Da Costa si è formai 
m e n t e insedia to ieri col giu
r a m e n t o de i ministr i davan t i 
a l p res iden te della repubbli
c a . Nel co r so della ce r imo
nia , s ia Da Costa che Kanes 
h a n n o pronuncia to d iscors i 
p e r r i bad i r e e n t r a m b i la co
st i tuzionali tà de l l 'opera to con 
cui il p res idente della repub
blica ha esonera to il p rece
den te governo Soarcs . dopo 
la ro t tu ra del pa t to di coali
zione PS-CDS. 

Nobre Da Costa h a de t to che 
il suo governo, nonostante < il 
suo orizzonte t empora le limi
t a t o » e l e difficoltà che a e 
compagnano la s u a nasc i t a . 
non s a r à ijn semplice gover
n o d ' a f fa r i , m a d o v r à a giro 
( e E a n e s su ques to punto gii 
ha fa t to eco) sopra t tu t to por 
f a r fronte a l la cr is i economi
ca del p a e s e . N a t u r a l m e n t e 
d o v r à t e n e r conto del la costi
tuzione. del le leggi già appro
v a t e . de i rappor t i di forza in 
seno a l l 'Assemblea , l a sc i ando 
a i par t i t i una pausa di rifles
s ione c h e consenta loro di stu
d i a r e nuove forme di azione 
poli t ica, e di t o r n a r e a co 
s t i tu i re il governo, come è 
no rma le in democraz ia . 

Il governo dovrà innanzi 
tu t to , ha de t to Nobre D a C o 
s t a . f a r e il cens imento elet
tora le e c r e a r e le condizioni 
C r c h è sì possano tenore oven-

ihnen te elezioni an t i c ipa te 

in condizioni regolar i . Poi . co
m e preannunc iò Eanes nel s u o 
discorso del pr imo agosto , si 
p r e sen t e r à a l l 'Assembla pe r 
ch iedere la fiducia, con un 
p r o g r a m m a rivisto e d i più 
a m p i o resp i ro . Da ques to pro
g r a m m a . d ipenderà in g r a n 
p a r t e l ' a t t egg iamento del l 'As
semblea dinanzi al la qua l e 
dovrà p re sen ta r s i en t ro die
ci giorni . Lo posizioni dei pa r 
t i t i , in quest i giorni , non so

no sostanziaimcntc- muta to . 
R imane , difat t i , l 'ostilità di 
principio dei socialisti che non 
accennano a d a t t e n u a r e la 
loro polemica nei confronti 
del p res iden te Kanes . r i te
nendo non p ienamente confor
m e alla Ca r t a costi tuzionale 
l 'esonero di Soares dopo la 
ro t tura del pat to di coalizio
ne P S C D S . Riserva t i i dir i 
gent i de l CDS. abbas t anza 
perpless i pe r le dichiarazioni 
de l nuovo p r e m i e r c h e dico 
di voler con t inuare « fonda 
men ta lmen te la politica del 
p receden te gabinet to >. Favo
revoli i socia ldemocrat ic i del 
P P D c h e non vogliono di
sp iace re al p res iden te E a n e s . 
confidando sulle sue tenden
ze «p rc s idenz i a l i s t o . Pruden
t e il pa r t i to comunis ta d i e 
vuole e v i t a r e a tutt i i costi 
una < cr is i cost i tuzionale > e 
« istituzionale » che met te reb
b e « in ser io r ischio la demo
c raz ia >. 

Ier i tu t tav ia il s eg re ta r io 
del P C P . Alvaro Cunhal . par
lando nel d i s t re t to agr icolo d i 

Beja . ha fat to c h i a r a m e n t e i 
in tendere clie i comunist i non 
acce t t e rebbe ro m a i un tenta
t ivo di l iqu idare la riforma 
a g r a r i a . A t a l e proposito No
b r e Da Costa aveva de t to che 
la nuova legge sulla r i forma 
a g r a r i a v a r a t a da l preceden
t e governo nonostante l 'aper
ta ostilità dei comunist i e di 
g ran p a r t e del l ' a la s inis t ra 
de l P S (su ques to punto si 
ebbe una a p e r t a spacca tu r a 
in sono a l par t i to di Soares , 
iniziata con Io dimissioni del-
l 'allora minis t ro dell 'Agricol
tu ra Lopes Cardoso e culmi
nata con l 'uscita del suo 1 
gruppo da l pa r t i to socia l i s ta) . 
s a rà p ienamente appl ica ta «in 
forma pacifica e a t t r a v e r s o il 
dialogo *. 

Cunhal ha de t to che « la 
r i forma a g r a r i a proc lamata 
dalla costituzione è pa r t e in
divisibile del reg ime demo
c ra t i co >. Egli ha sottolinea
to che « nessun governo ha il 
d i r i t to di l iqu idare la rifor
ma a g r a r i a » e che i comu
nisti « si ba t t e r anno risoluta
men te con t ro quals ias i tenta
tivo di r idu r re a zero questa 
storica conquis ta del popolo 
portoghese >. Allo s tesso tem
po il segre ta r io del PC ha 
r i lancia to la tesi che i co
munist i portoghesi vanno da 
tempo r ipe tendo: la necessi
tà di una « reciproca com
prensione t r a socialisti e co
munisti > poiché e la creazio
ne di un governo democra
tico in Portogal lo può avve

ni re solo su questa ba se ». 
Il futuro del governo a p 

pena nato , a m m e s s o che ot
tenga - il benes t a re del
l 'Assemblea. res ta comunque 
oscuro e con molte incer
tezze sul la sua capac i tà di so
pravvivenza . Lo ha ricono
sciuto !o s tesso Nobre Da Co
s ta in una intervista a l la ra
dio. a f fe rmando che < consa
pevole di ques ta difficol
t à . pensa di p re sen ta re po
chi progetti di legge. prefe
rendo occupars i riolla cor re t t a 
applicazione dolio leggi vs. 
stenti e r icorrendo, ne: hin.t: 
delia costituzione, a l l 'uso d: 
decreti ». Egli ha anche detto 
che sa rà necessar io favor i re 
gli investimenti s t ran ie r i , r ia
n imare il set tore pr ivato pa
gando r a p i d a m e n t e gli inden
nizzi per le nazionalizzazioni 
esistenti , e che il program
ma . sia pure con var ie modi 
fiche, s a r à basa to su quello 
del governo precedente . 

Comunque il nuovo p remie r 
ha detto di voler cominc ia re 
subito a governare « p e r af
frontare i gravi problemi del 
paese ». Questo, ha detto, in 
a t tesa che i par t i t i si met
t ano d 'accordo per formare 
una coalizione. Egli ha la
sciato c a p i r e comunque che 
il suo minis tero tecnocrat i 
co . mi l i ta re , manage r i a l e , po
trebbe anche d u r a r e a lungo. 
non vedendo « grandi possi
bilità di cambiament i in ele
zioni an t ic ipa te ». 

| pa r te sua. in par t ico la re , 
l ? l ' apprezzamento della gran

di- importanza della politica 
del non a l l ineamento J . 1 due 
paesi sono d 'accordo per con 
stillarsi v scambiars i punti 
di vista sii alcuni problemi 
internazionali . 

L'n'altra relazioni- ha avuto 
per oggetto i rap-iorti econo
mici bilaterali (sono stati an
che firmati due accordi sulla 
collaborazione economica e 
tecnico scientifica e sulla 
creazione ili un comitato ini-
.sto per p romuovere questa 
col laborazione) . 

Dopo le relazioni dei g rup 
pi ili lavoro, hanno proso la 
parola i due presidenti . Tito 
ila detto che la sua visita 
dell 'anno scorso in Cina e 
questa di Hua Kuo feng in 
Jugoslavia < rappresen tano la 
base e un inci tamento per 
una .sempre più profonda re 
ciproca conoscenza e |)er la 
futura collaborazione •. Quo 
sta collaborazione « è utili-
ai nostri popoli, ma anche al
la pace, al la fiducia ed alla 
collaborazione nel mondo in 
genera le J.. Tito ha r ipetuto 
che * i colloqui .sono .stati 
assai ampi « I amichevoli * e 
che « su molti problemi di
scussi i nostri punti ili vinta 
sono identici o vicini. Abbia
mo cons ta ta to anche delle di
vergenze a lcune sono forse 
il r isul ta to del fatto che non 
ci conosciamo ancora profon
damente . comunque queste 
differenze non sono e non de
vono esse re di ostacolo allo 
sviluppo della collaborazione 
t ra i nostri paesi ed i nostri 
part i t i t. « In Jugoslavia — ha 
det to rivolgendosi a Hua -— 
avete un amico s incero. Sap
piamo che nel vostro popolo 
e nel vostro paese noi ab
biamo buoni amici ». 

Hua Kuo feng dal can to suo 
ha detto di a t t r ibu i re gran
d e importanza al la visita in 
Jugos lavia , e elle ora « i r ap 
porti j ugoc ines i sono entrat i 
in una nuova fase *. Egli ha 
poi espresso « il r ispetto e il 
r iconoscimento del g r a n d e 
ruolo internazionale del presi
dente Tito > eli ha confermato 
di ave r r icevuto * già molti 
inviti a v is i tare a l t r i paesi 
eiirojH-i e di al tr i cont inent i . 
e nel futuro li vis i teremo *\ 

E" s tato dopo questa sedu
t a . nel corso della qua le Hua 
ha invitato Tito a v is i tare 
nuovamente la Cina, che si è 
tenuto il * pranzo intimo » 
conclusivo. 

Lasciando il cielo jugoslavo 
Hua Kuo feng ha m a n d a t o a 
Tito un t e l eg ramma nel qua 
le è de t to : * Sono profonda
mente convinto che questa no
s t r a visita ed i fruttuosi collo
qui che abb iamo avuto r a p 
presentano un impor tan te 
contributo allo sviluppo dell ' 
amicizia e della collaborazio
ne t ra i nostri due par t i t i . 
due paesi e due pojxili. ed 
allo sviluppo e successo della 
lotta di tutti i popoli per la 
difesa dell ' indipendenza e del
la sovrani tà , contro l ' imperia 
Iismo. il colonialismo e 1' 
egemonismo ». E" .stata que
sta l 'ultima delle r a r e occa
sioni in cui Hua Kuo feng ha 
c i ta to Vi egemonismo > chia
ra allusione al l 'Unione Sovie
t ica. .Ma in nessuna del le di
chiarazioni pubbliche è s ta to 
fatto al t un cenno, né da una 
p a r t e né da l l ' a l t r a , alla pò 
Ion ica della s t ampa sovietica 
contro la visita. Solo il l'olì 
tik Express r ecava ieri una 
a m a r a vignet ta , nella quale 
si r appresen tano due reda t to 
ri della Pravda che s tanno 
leggendo il Sete York Times 
e il Washington Post. La dida
scal ia dice sol tanto: * Ispira
zione i. E ' una allusione al 
fatto elio nella sua jKjJemica 
la s t ampa sovietica ha fatto 
ampio r icorso a citazioni del
le opinioni espressi : da alcuni 
giornali occidentali sul viag
gio di Hua. r inunciando a ci
t a r e le opinioni t dei diri
genti jugoslavi più respon
sabili ». 

Emilio Sani Amadè 

(Dalla prima pagina) 

l'aess Svra del res to Cr . i \ i 
dice ch i a r amen te di volere ri 
spondere a De Mart ino « r a s 
s i lu rando lo v. Ma De Marti
no. domanda il giornal is ta . 
pa r l a di offuscamento della 
idea di socia l ismo: i Craxi 
s e m b r a divert i to della obie
zione: " E sono for.se io a 
offuscarla" Siamo seri " ». 
Tutto il tono di questo inter 
vista conversazione è di quo 
sto genere , cioè teso a i n n i 
mizzaro. a * c a d e r e dalle mi 
volo » e a r i du r r e le pre tese 
del *• saggio * pubblicato <ul 
l'Espressi a un qualunque in 
te rvculo : < Non si può mena 
re scandalo i>er un i n t o n i n 
to in una discussione, fo--e 
anche del segre ta r io del pa r 
t i to ». 

C'è qualcosa che [KTÒ non 

convinco, va d i t to , in questa 
versione e la conferma viene 
indi re t tamente da (pianto ri 
fer isce l 'Espresso di questa 
se t t imana c i rca i retroscena 
della genesi del * saggio » d: 
Cravi . Scrive il .settimanale: 
« I tomi del saggio pubbl.ca 
to e r ano stati d isdiss i dalla 
Associazione per i! progetto 
socialista (presidente N'ori*-:-. 
to Bobbio, segretar io (! orgio 
Hufl'olo) e )»>; t ra tutti gli in 
tellettu.ili che fanno capo alla 
rivista M'ind'ifìcrai't. I.u.-iano 
Pell icani, consigliere ili C r a \ i 
\KT le questioni teoriche, ave
va r icordato al segretar io so 
i-i.dista che anche il su,, col 
lega f rancese ì-'rancois Mit
t e r r and aveva inaugura to una 

salutari- polemica uni ì co 
muni.sti " affermando di " pro
ferire Proudhon a M a r \ " . 

Così il saggio di C r a \ i che è 
già s tato riprodotto integrai 
monte .suH'Arnufi.'. s a r à pub 
blicato in aper tu ra del pros 
simo numero di Mondoperaio. 
seguito da uno di Pellicani. 
e in autunno sarà pubblicato 
ancora una volta... in un li 
bro della Internazionale so 
cialista ». I.e intenzioni sono 
(o erano. ' i quindi di faro du
r a r e a lungo la « vor.s-eiio 
numero u.io » dello tesi ora-
Mane. certo molto distanti da 
questa *. versione numero due > 
che compare siili'.Areniti.' di 
oggi. 

K a quella pr ima versione 
l'ho si riferiva la seconda 
intervista, molto energica e 
ch iara , di De Mart ino al 
l 'Espresso ni cui M r icalcano 
sostanzialmente le preoccupa
zioni espressa a Epoca. 

La Malfa, in un suo edito 

n a i e .sulla Voce repubblicana, 
invita da pa r t e sua * tutta la 
sinistra » a fare seguire « alle 
seelte ideologiche in sen.so 
occidentale » coerenti scolti' 
optT.itivo sui contenuti |H)li 
liei i d economici che si t ,pro
por ranno alla r ipresa di set
t embre . Sempre sul teina del 
governo. Evangelist i , .sottose
gre tar io alla Presidenza del 
Coiisigl.o, d ichiara in una in 
torvista a Panorama di non 
\oili-re pi ruo l i vicini per il 
gov in io Andteott i . Evangel i 
sti afferma |H>. clic in vista 
del Congres, o della DI' « o c 
corre ev i ta re ammucch ia t e » e 
che sa rà bone che « chi è con
t ro la linea di inaggioranzn 
favorevole alla |>oliticu del 
confronto, lo dica i ì i iaramon 
ti' e accet t i di essere mino
ranza nella DC ». 

Gianni Agnelli evasore... « legalista » 
(Dalla prima pagina) 

to di iis.irt' tulli idi .iridici 
ehi- idi r i i i ivi i t ini i i ili unii p.i-
ilare li- iinpo-le. I..i collidale 
S I - I T J , fe l lo , l,i pii'V i-ile la 
le;>::e 111,1 rinli 'sl. i / i i i l i i- t ir i lir-
lli .1 siH'ielà .< I io il i in i - cuti l.i 
coli-l'i: Urli Ir III.Illl| io 1.1/lolle 
ili-i llil.Ilici è UH i's|irclirn!r 
l'Ili' può i ' - -r ir i i i l l lr- l . i l i i .111-
i-lie in li.i-e alla Ir^^r. I l p.-n-
sitni.itii |iaua una impii-la. 
per i|il.min piceni.i. -lille dui' 
-Lui/ i - ihi- ahi ia: \nur i l i h.i 
il panfil i ' ri l il | i . i |a/ /n e-cn-
I.I--1-. l- ' iiiniii-lizia inni è - i l 
io murali- — inni è mai .-ol
iatilo morale — |HITIH' - un 
• l.llHin rciiiiiun icn è -l.iln in
feriti ,t::li .litri citi.idilli i-li:' 
pabulo |>i'i lu i . 

\ i i i c l l i è unii ili quei Lui-
ti i-In- ha lii-immi ili una ani-
l l l i l l i - l l ,1/inllc -l.ll.llr i'.l|i.icr 
ili fare i colili pei lui. ( ina i -
d.ili- in-.i è .ice.ululo (prillilo 
il (.'ninnile di Tur imi Ila rifal
lo i riniti ili-Ila Limigli.i Vinel
l i . Nel Pulì C i n i . i Agnelli 
aveva iliclii.u .ilo li 11 milioni 
per l ' i inpo-U di famiglia: t ni-
lieiiu l i t i : 11. N.i-i 1 IJ : !.. 
Vis i UH. Nel |<>7J il Comuni-
ili lu i ino oi ilio.i una ie \ i - in -
ne ed . l u c i t i l.'lllll milioni a 
(«inianni . JOD .u| l uilieiio. 
KKI alla I.. \ . i - i . l'ili alla ve
lini a N.i-i. I.'impn-l.t di fa
miglia è -lata .iliulila nel 1 '>7.> 
ed il meloili) ili .lecci l.uurn-
lo. chi' i nii-enliv .1 di picnilr-
ic in l'on-iili-ra/iiiue uli c/i--

melili imliiniiii tifila I I I I / U : -
;<i, è st.itii .'.nulli.ilo con la leu-
iii- del l'IT.'!. I putr i i ilei Cu
lmini'. chi' in (pirl c.i-o ri . ino 
i l i ie l l i . suini iliveiil.iti imliii 't-
l i . ( li .i il ( inuline può -olu 
culi.limi .ne con I "un in iti i -li a-
/ inni ' delle iillpo-te. l'Ile il i-
pcinlr il.il mini - l io «lille Fi
nanzi-. 

Per coll.iliiu.ile, h i l icunl.i-
In il conip.i^no Lumi I'.i-Mi
lli a-M'-Mii'e alle l-'iiian/e ili 
l'orino. lii-oi;n.i e--eir in due: 

ci vuole la ili-puuiliilil.'i del
l ' .unlii ini-li . i / ione tirilo Staiti. 
I l mini - I to ilelle L'ili.in/r è i r -
-|ilin-.lllile ileM'.IIIU.l/ilUlc lle-
iili inipe^iii politici, pre-i .in
cile di ii-eenti-. per no per
manenti- collru.uurnlo le i idi 

l l l l ici 11 l imi.ni tirali enti lu
c i l i e r .uumini- l i .i/ione lin.in-
/ i . l l i . i . l 'e-el l lpio di Agnell i 
I l io - I l i che limi li.i-I.I f i l e l« 
voce UI0--.1, acci esi l i r Ir mi
nacci', per ciilpiie l'r\ ,i>iuiii-
li-c.ilr. Più import.mie è Li ri-
ipi ilil ii .i/ione politica ilelln 
.i/ione di inverilo, comli/ ioi ir 
pel un i i i 11 il .11 lì n.I/ione ilcl-
r.uiun iui-lr.i/ioiir pulitilo a 
(,!ur-l.l è Muto più ui-el i t i ' in 
un p.ii-e nel quali- i princi
pali pr i l lat imi- l i ilrll.i \ i la eco-
inimici non -.inno . u n d i n 
più in là del loro i i . IMI . con
vinti elle la -ociel.'l ii.l/iiill.llc 
>i.i poto più d'un pulililien do-
nienicile a cui livnluere p i l 
lili In- -ulla unii ulili) ilrll'in-
liliali in. 

L'intervista con Yasser Aratat 

La « TASS » 
polemizza 

con Belgrado 
MOSCA — I-i T A S S ha :er: 
polemizzato ci*1. I;i Juzo.-ia , 
via per « non ave r pubblica- ; 
m e n t e e sp res so d u r a m e t 
!a visita di Hua K u o fui'. ' — j 
la sua posizione ver.so a / .on i ' 
e spans ion i s t i che della Cina > 
nei confront i del V i e t n a m so ; 
ciai ;s :a » e per n o i ave re ! 
e sp res so il p rop r io disaceor j 
do con * la poli t ica d: corsa j 

t «eli a r m a m o i t i » de ; d i . - .e fv I 
i ti c o e s i che « si s t a n n o a i i . 

n e a n d o con !e più bi l ic-e 
forze mi l i t a r i s t i che della 
N A T O sul la ba se de l l ' an t : 
sov ie t i smo ». 

La T A S S fa a n c h e rileva
re che, secondo i resocont i 
nel colloquio r i a s sun t ivo dei 
r i su l ta t i della visi ta . : n o n si 
a c c e n n a alla coopcraz ione m : 
l i t a r e » t r a ì d u e paesi . R: 
ferendosi a « fonti occ .den 
ta l i u. la T A S S a f f e rma :«i 
p ropos i to che « u n accordo 
c c n t e n e n t e in de t t ag l io le 
forme di ques ta coopcrazio
n e -) sa rà f i rmato da l c a p o 
di s t a t o m a e e i o r e jugoslavo 
d u r a n t e la sua visita a Pe
ch ino . previs ta por m e t à set
t e m b r e . 

(Dalla prima pagina) 
nel l ' in terno e a l l ' es tero . Nu
merose d ich ia ra / ion i e me
morandum f i rmati dai presi
denti dei consigli lucali, da l le 
unii ni popolari e da var ie 
personal i tà sono .stati inviati 
al le Nazioni l 'n i te e alla Lega 
a r a b a , e tutti indicano e con
fe rmano che l 'OLP è l 'unico 
r app re sen t an t e legittimo del 
jx/polo pales t inese e chiedono 
la creazione ili uno Stato pa
lest inese indipendente. 

Consider iamo gli ultimi 
provvediment i israel iani 
contro questi consigli : il di
vieto pe r alcuni di essi di 
l avora re , l ' a r res to di alcuni 
dei loro membr i , la confisca 
della quota di t a s se che spet
ta alle amminis t razioni locali. 
ed ancora il divieto di riu
nione imposto dal governato
re mi l i tare , gli ostacoli frap
posti ai p rogrammi di educa
zione. sani ta r i , economici e 
sociali che i consigli ce rcano 
di rea l izzare , il blocco dei 
fondi che vengono loro dal
l 'es tero (sia da i paesi a r ab i 
vicini che dal la |)opolaziiaie 
pales t inese) , le t a s se esose 
che vengono imposte su tutti 
i prodotti locali, e ancora gli 
ostacoli con cui si cerca di 
f renare lo sviluppo dell 'at t ivi
tà in tutti i campi della vita 
(e ne hanno d a t o conforma 
a n c h e alcuni membr i della 
Knesseth du ran t e il dibat t i to 
sulla fiducia al governo) : eb
bene. nonostante tut to questo 
c r e sce cos tan temente la loro 
unità con la rivoluzione e la 
loro adesione intorno al 
l 'OI.P. I.o hanno r i levato an
che alcuni giornali dell ' impe
r ial ismo. e lo ha r icrnosciuto 
di recen te lord Caradon . che 
ha compiuto numerose visite 
nei ter r i tor i occupa t i . 

P e r quanto r igua rda l 'atti
vità mil i tare , è sufficiente ri
leggere le ul t ime dichiarazio
ni del comando mil i tare i 
s rae l iano per cons ta t a re il 
successo delle nos t re azioni 
nei terr i tor i occupat i . I.e 
nos t re azioni mil i tar i si.-no 
quotidiano e continue, e ieri 
il comandan te della poliz'a 
i s rae l iana ha riconosciuto ohe 
non e in grado di impedirle 
né di porvi fine. 

Di recente il movimento 
jKilestincse è stato oggetto di 
sanguinosi attacchi, culminati 
nell'assassinio di rappresen
tanti dell'OLP all'estero, per i 
quali sono state molte espli
cite accuse al regime irache
no. Che co*a pui dire in pro
posito. quali sono le ragioni 
di questo scontro Iraq ÓLP? 

P r i m a d: tut to bisogna d i re 
che pur t roppo il c en t r a - t o 
t ra noi e l 'a t tualo reg ime ira 
cheno è iniziato fin da l 11*70. 
q u a n d o esso ha assun to pale
semente una posizione gra
vemente dannosa per l 'OLP e 
a favore di r e Hussein du
rati le i massac r i del s t i tom 
bro di quel l ' anno Successi
vamente :I robinie i racheno s: 
è impossessa to d: un incorre 
quant i ta t ivo di a r m i , suffi
ciente per lo m:!a combat
tent i . inviate pe r n o ' ; dalla 
Cina, nonché di uniformi e 
a t t r ezza tu re per -^ m ' - 1 

combat tent i , i-ri anche di al
cuni stabil imenti che e rano 
dest inat i a noi e a l l ' I raq , in 
p r c p n e t à comune : ed ha i-
noltre messo in prigione o 
espulso i tecnici e eli espert i 
che noi a v e v a m o m a n d a t o a 
d i r ige re quegli impiant i . 

Ho qui il numero di 
Seirsu-cek dell '8 m a r z o lff.4 
nel qua le si legge, sulla base 
di informazioni della CIA. 
che « l ' I r aq finanzia complot
ti per a s s a s s i n a r e Arafat >. 
Poss iamo anche r i fer irci a 
quello che ha de t to uno dei 
responsabil i i racheni a l le de
lega/ioni opera ie a r a b e in vi
sita a Bagdad nel l 'apr i le 
scorso (ann iversa r io del par
tito Baas , n d . r ) . quando ha 
af fermato che « noi appro

viamo gli M mitri e le liqui
da/ioni a l l ' in terno di 1 movi
mento palest inese i . Ricor
d iamo al lora la decisione a-
dot tata dalla Kncs.sith prima 
dell 'offensiva contro il sud 
del Libano. Che iosa preve
deva'.' L 'annientamento del
l 'organizzazione della rivolu
zione palest inese, della dire
zione e delle forze militari 
de l l 'OLP e dei suoi rappre
sentanti a l l ' es tero , l 'no degli 
agenti dei servizi segreti ira
cheni ha af fe rmato , in u n ' n 
tervi.sta al giornale spagnolo 
Cambio 16. che bisogna as
sass ina re Arafat (si t ra t ta 
della recente intervista attri
buita ad Abu Nidal . n .d . r .L 
Cosi s iamo ar r iva t i agli as 
sassinii di Said {laminami, di 
Ali Nasse r Yassin. di Ezzodui 
Kulak, di Adnan Hammad e 
dei t re di I s l amabad . 

Por questo io ho il diritto 
di chiedere che cosa ha l'I
raq contro di noi: e questa è 
una domanda rivolta a tutti 
gli amant i della lil>ertà. a 
tutti i democra t ic i , a tutti i 
progressist i del mondo. Con 
sidero questo a t t a c c o come 
pa r t e del complotto contro la 
rivoluzione palest inese, con
tro il impolo palest inese. 
contro l 'OLP. che è conside
ra ta l ' avanguard ia , che si 
trova sulla prima linea di di
fesa della regione a r a b a e nel 
Mrdior iente e cent ro la quale 
l 'America sta concentrando la 
sua offensiva. Quando mi so
no incontra to con una dele
gazioni' di membri del Con 
grosso amer i cano , ho fatto ri
levare loro di aver contato 
IK-II d ic iasset te dicliiarazami 
di Car te r , di Hrzezenski e di 
Varice contro ili noi in soli 
'22 giorni. M che da un'idea 
doU'-'iitensità della cospira 
/ ione imperial ist ica contro la 
nostra organizzazione. la 
nostra r i \« '!uzi<w. il nostro 
popolo. 

r i t u n a m e n t e gli irai beni 
hanno spinto alcuni elementi 
fra i palestinesi de] Libano 
(K-r provocare confi.tti e 
.scontri c u i lo forzi d< l l 'ONT. 
Propr io perché no: sappiamo 
che questi alti mi ravano a 
metterci in conflitto con le 
forzi- de l l 'ONT e a <it formare 
1' immagire de l l 'OLP a livello 
internazionale, mi sono visto 
costret to, come d r igente del 
la rivolii/ione palo-tT.c=o. a 
in tervenire d i r i t t a m e n t e e a 
bloccare e far a r r o t a r e m i o 
ro t h e avevano causa to que
sti scontri nel s id de! I. bario 
e nella regione del l 'Arkoub 
Corti circoli hanno definito 
tut to Ciò un t conflitto inter-
palest incse >: ma H- io non 
avessi pa r la to , mi avreblx-ro 
accusa to d; connivenza. C. 
sunn. cer to, d ivergenze fra i 
pa l e s inos i , e questo è un fat
to naturai*.-: ma c 'è una d.f 
foronza t ra lo d ivergenze fra 
palestinesi e tentativi dall 'e
sterno di c r e a r e nroblomi noi 
movimento pa l f s t .nc -o . E 
non voglio qui p a r l a r e dei 
prcblem: interni de l l ' I raq . 
della 1 o:i:'d<:z:oic dello fc-zo 
progressis te , d ' - r r-vrat elio e 
nazionali ne l l ' I raq . Qjo-<a è 
un 'a l t ra qu<-st;or.e. Noi a b 
b .amo espri-s-o ch i a r amen te 
la nos t ra op."if.r«-. abb iamo 
d i t t o che s :,irno contro . Può 
dars i che q - ie-ta sia s tata li
na dolio ca-.i-o del d i -accordo 
con l ' I raq. Na tura lmente il 
reg .me i racheno non può 
sfuggire alle sue rosr»n<ab:L-
tà por questa Mia az.onc-
contro il popolo palest inese e 
la rivoluzione palest inese, e-
sa t t amen te cerne Kennedy 
non ha potuto a suo tempo 
l iberarsi da l le «ne responsa
bilità pe r l ' o f f e r i v a doila 
baia dei Porci , e f f e t t i s t a da 
agenti amer i can i . 

ZI Consiglio centrale pale-
stiicsc. riunito a Dwa*cr>, 
lia ajjrnntato il problcna 
della ricottitnzi'in" e sa'va 
guardia della unità nazionale 
r*.!c.<tme.<c, anche sulla Itasc 

di una pr'Oio^a elaborata dal 
Comitato Centrale di Al Fa 
'.{ih. Clic o»su puoi dire in 
pruposit'i'.' 

Anzitutto la ileoisiinie del
l 'unita nazionale è stata pro
sa e eonfermnla m tutte le 
ultime .sessioni del Consiglio 
nazionale. Noi sappiamo che 
non ó facile la costruzione di 
una unita organica , di una 
fusione, fra lo varie organi/. 
za/ioni palestinesi , e ciò sia a 
causa delle divergenze politi-
i l io l 's istuit i .sia per il fatto 
che alcuno organizzazioni so 
no legate a cert i regimi ara
bi. Pe r questo noi ce rch iamo 
di a r r i v a r e al mass imo di li
nda e non alla unificazione. 
Abbiamo |Kituto compiere 
nel l 'ambito del l 'OLP dei 
grandi pas.M. Abbiamo var ie 
.strutturo uni tar io: il Consi
glio mil i tare unito. l ' Isti tuto 
dei mar t i r i , il consiglio per 
l 'educazione: e abb iamo un 
Consiglio c i n t r a l e e un Con
siglio nazionale che com
prendono tutte le organizzazio 
ni. tut te lo unioni e i sinda
cat i . nonché rappresen tan t i 
ili tutto il (xipolo palest inese 
dov inique si trovi. 

L'ultimo Consiglio cen t ra le 
ha da to il suo consenso a 
oho il piano e labora to ila Al 
L'alali co.stituisca la b,i«e per 
l 'uni tà , ed è stata formata li
na commis-aono por seguire 
questo problema. In questo 
contesto si sono svolte riu 
nioni bilaterali t ra Al Fatal i e 
la maggior par te delle orga
nizzazioni palestinesi . 

Quindi siete <oddisfatti? 

Sono molto soddisfatto d: 
come si sono .sviluppati i di
bat t i t i . anche se è in a t to li
na campagna imperial ista che 
i erea di ingigant ire i pro
blemi e le divergenze es.sten
ti m sono al movimento. Ciò 
fa pa r t i -de l l a manovra intesa 
a de fo rmare l 'immag.nt- del
l 'OLP. 

Qual è il giudizio deìlOLP 
e il 'iim iter sonale sulla situa-
ziote libanese, che negli ul
timi me.;i Ita mostrato segni 
d- contante peggioramento'.' 

Sai l en i ss imo clic a noi ;•]-
' c r iMi i molto 'a situazione 
Iibano-o. S ta t i lo vivendo :n 
questo p.iesc e sminuì in
fluenzati d i ro t t amente ila tut
to quello che vi accado . Ab
b a i n o d ich iara to più d: una 
volta che no: s iamo per la 
stabil i ta del Libarli, per l'u
nita ilei Libano, JKT la legai.-
!à nel Libano, per l ' a r ab smo 
del Libano E ' in at to nel Li-
b.ino un complotto pe r farci 
prec .pitan- di n iovo :f) un 
i«inflitto A qui-sfn complotto 
par tec ipano celebri i solazo-
nisti l ibinosi (lo destro cri
s t iano. r. d r ) . pa r tec ipano — 
a r c h e d i r o t t a m i n ' e — gli i-
sraol iani . e c 'è anche la ma
no della CI \ amer icana Gli 
ultimi av vi n i m c ' t . nel L.ba
rio s. sono rr.tSsi :n rr.o'.o 
q.i.ìrain «j ;<:-t. isolazioni*.*. 
iiar.no as- .«sanato T. figlio 
del l 'ex preside n ' e Frang io e 
tutti qui li: elio f r a n o cor: ini 
r.el v.llagjn» d: Ehdi-n. Que
sto è un i-li ro.er.to importan
te . elio contesta l ' ipotes: chi 
-, : - a un a f a eco contro i 
cr is t iani Po;, dopo q :. -to 
-«ino venuti ci; a t tacchi con
t ro i t caselli v e r d i » , che e-
rano en t ra t i nel Libano per 
dc-c]s;or,e di 1 vert ice a r a b o 
del Cai ro del 2»> ot tohre l i»? 
e con il consenso dello legit
t ime autori tà I hane-M. 

Quello che- sta accadendo 
nel sud. dove gli isolazionisti 
l .ba ios i . con lo esplicito a p 
poggio e sostegno di Israele . 
.rr. podi SCOTÌO r .r .gres<o do! 
nuovo eserc i to regolare liba
nese . è un al t ro esempio che 
denuncia :I r app r r t o t ra gli 
isolaz.oi.isti libanesi e Israele 
e conferma che Israele è la 
i ,iu-,i r-M-nziale dei proh 'emi 
del Libano Temo ohe gli iso 
'.azionisti, con l 'appoggio a-

merii ano, oMtun te ranno a 
spingere la .s,tuazi< <ic vers«> 
sviluppi pericolosi. Noi olile 
d iamo a tutto le forze a r abo 
e a tutte le forze progressis te 
nel mondo di faro di tutto 
| R T fo rmare questo proci ssy 
e per bloccare il complotto 
coiitro il jMipolo l ibanese, il 
|H>|M)1O palest inese e la na
zioni- a r a b a e contro l 'unità 
del Libano, complotto che 
puià ave re effetti ancora più 
gravi MI tutta la regione ara
ba. 

L ' iufernsfi! è minai alla fi
ne. la stanza M è aflol'ata di 
quadri pulitici e militari clic 
vengono o rapporto dal loro 
leader. Prima di accomiatar 
mi rivolgi, perù ad Arafat 
un'itlt'nia domanda, su uri 
prnlilertia di stringente attua
lità da ha tragicamente col 
pi'." nei mesi scorsi il no*ti" 
/ in .so. (itiello degli atti di 
terrorismo e di eversione. 
Cinedo dunque ad Arafat: 
« Qual è il tuo giudizio, il tuo 
punto di vista sul terrorismi 
internazionale'.' i . 

Sai bene la nostra opinione 
sugli atti terroris t ici al l 'oste 
ro. Comi' OLP. respingiamo e 
condanniamo questi a<ti che-
g i u d i c h a m o atti sbagliat i . Vi 
è il ten ta t ivo da par te della 
propaganda nemica ili coin
volgere l 'OLP — che rappre
senta il popolo palest inese e 
dirigo la lotta palest inese — 
ogni volta che M verifica un 
atto ter ror is t ico nel mondo. 
I«i i|iii. in nome del l 'OLP e 
del poiMi'o palcs t inc-e , in 
ti«)ine «ielle ferzo mili tari e 
della Rivoluziono palest inese. 
d ichiaro che liuti ab!):.uno al
ia l i rappor to con quegli a t t i . 
Noi siarno con tutti i movi 
menti di l i b r a z i o n e ne! 
mondo che m r a r o alla e-
maiicip iz.otK- dei loro poni l i , 
«ontro il colonialismo, contro 
il sionismo, l 'entro lo sfrut
tamento . <<litro il razzismo, 
contro il fascismo. Por que
sto no: siamo, [XT e s o n e r o . 
ioli i ni ' i ' . :ni(iì ' . d. l ib f ra / to 
no in Afra a e li nppoggiamfì 
io:) t i't< '•• -ìo-'n- forzi- Por 
f|'n>'.o il no - ' ro movimento è 
uri ino', imi n 'o pr'*gresMs|a. 
uà movimento di m«<rat:co. 

Dlr«ttor« 
ALMEDO REICHLIN 

Cond'rtnort 
O-AUDIO PETRUCCIOLI 

Di.'ottor* rnp9!ìttb'.\4 
ANTONIO ZOLLO 

l»c-:rto al n. 243 <J«. R«9"itro 
5*«-rvp» dt: Tr.buli.t di Rorrt* 
(UNITA* aj 'or .u. • fl'orn*;« 
rr.jr%:« n. 4555. O'.m'ar.*, R«-
<3»*'3-t ti A:n:n;n:«T.-iz ori* i 
00185 RO-T-II. v.» <Je. Tajrml, 
n. 13 - T*»!o-ii et-iva'.-»» i 
4950351-4950352-4950353 
4950355-49S1251-4951252-
4951253-4951254-495125» 

Srab :rr.*.-.to T'poj-V'co i 
C A L E . - C0155 Ro-naj 

V.t d«! Taurai, 1» 

1977-1978 

NINO BIANCHI 
Nel 1. ann .ve . - s ano de l la 

morto la n.o^i .c Va len t in» 
.o .-.corda a coloro che .:!: 
vollero t»ei»e. 

Milano. 30 a ? o . t o l'J73. 

I romp. i^n : d e / i ; Ed . tor i 
f t .um ' i pa r t c r .p - ino al i u t to 
d; Ftuegero BOMZU per la 
«.coinpar.vi de ! p a d r e 

ERALDO 
Rum.». 1*0 a.-o-to l'JTr' 
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